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OGGETTO: Acquisizione del servizio di vigilanza dei locali della CGT Toscana sede di 

Firenze per l’anno 2023 - Attivazione di una procedura mediante trattativa diretta sul 

MePA ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del d.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.”  

Il codice C.I.G. è il seguente: Z5D3914540 

 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii., recante le norme 

generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., recante il Codice dei 

contratti pubblici; 

VISTA la Legge 11 settembre 2020, n. 120, recante modifiche ed integrazioni al 

Codice dei contratti pubblici come successivamente integrata e modificata dalla Legge 29 luglio 

2021, n. 108 di conversione del DL n. 77/21; 

VISTO il decreto del Direttore generale delle Finanze n. 26489 del 23 dicembre 2011, 

con il quale è stato disposto il riordino delle competenze gestionali ed amministrativo-contabili 

delle Commissioni tributarie a far data dal 1^ gennaio 2012; 

VISTA la direttiva del Direttore della Giustizia tributaria n. 1/DGT prot. 5371 del 22 

marzo 2012, con la quale sono state fornite le indicazioni operative riferite alla concreta 

attuazione del decreto del Direttore Generale delle Finanze n. 26489 del 23 dicembre 2011; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 febbraio 2013, n. 67, 

recante il regolamento di riorganizzazione del Ministero dell’Economia e delle Finanze a norma 

degli articoli 2, comma 10-ter, e 23-quinquies, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 

VISTO il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 17 luglio 2014, recante 

l’individuazione e le attribuzioni degli Uffici di livello dirigenziale non generale dei Dipartimenti 

del Ministero dell’Economia e delle Finanze, e in particolare l’articolo 4 che individua le 

responsabilità degli Uffici dirigenziali generali e non generali del Dipartimento delle Finanze; 

VISTA la determina MEF – Dipartimento Finanze n. RR41 del 28 ottobre 2020 con cui 

alla dr.ssa Patrizia Di Renzo è stato conferito l’incarico dirigenziale non generale di Direttore 

dell’Ufficio di Segreteria della Commissione Tributaria Regionale della Toscana, nell’ambito del 

Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento delle Finanze - Direzione della Giustizia 

a far data dal 1^ novembre 2020 fino al 31 ottobre 2023; 
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VISTO il nuovo Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze firmato in data 

31 maggio 2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale n. 185 del 9 agosto 2022 

avente ad oggetto l’individuazione degli Uffici Territoriali del Ministero dell’Economia e Finanze 

e la definizione dei relativi compiti e relative modifiche al DM 30 settembre 2021;  

VISTA la Legge 31 agosto 2022, n. 130, recante disposizioni in materia di giustizia e 

di processo tributario, con cui tra l’altro è stato disposto – a far data dal 16 settembre 2022 - il 

cambio di denominazione da Commissioni tributarie provinciali e regionali in Corti di giustizia 

tributaria di primo e secondo grado; 

VISTA la legge 30 dicembre 2021, n. 234, di approvazione del Bilancio di previsione 

dello Stato per l’anno finanziario 2022 e per il triennio 2022 – 2024;    

VISTO il Decreto del Ministero dell’Economia e Finanze del 31 dicembre 2021, con il 

quale sono state ripartite in capitoli le Unità di voto parlamentare relative al bilancio di 

previsione dello Stato per l'anno finanziario 2022 e per il triennio 2022 – 2024, ai fini della 

gestione e della rendicontazione e, in particolare, la tabella 2 relativa allo stato di previsione 

della spesa del Ministero dell'Economia e delle Finanze; 

VISTO il capitolo 1268 “Spese per il funzionamento delle commissioni tributarie” 

dello stato di previsione della spesa del Ministero dell’Economia e delle Finanze pg 15; 

VISTO l’art. 26, comma 3, della legge 23 dicembre 1999 n. 488 e ss.mm.ii., che 

stabilisce che le amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate da 

Consip ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per l’acquisto di 

beni e servizi comparabili oggetto delle stesse; 

VISTO il D.L. n° 52 del 7 maggio 2012, così come convertito con legge n° 94 del 6 

luglio 2012, che rende obbligatorio il ricorso alle Convenzioni stipulate da CONSIP SPA e agli 

strumenti messi a disposizione dal Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione;  

VERIFICATA l’impossibilità di acquisire il servizio in oggetto mediante una 

convenzione in quanto al momento non sono disponibili convenzioni Consip per l’oggetto 

considerato, posto che il servizio da acquisire concerne l’effettuazione di passaggi notturni 

mediante personale in forza all’impresa affidataria e non già l’installazione di sistemi di 

videosorveglianza;   

   PRESO ATTO che si rende necessario provvedere all’acquisizione del servizio di 

vigilanza dei locali della CGT Toscana per l’anno 2023: 

  VISTI gli artt. 35 e 36 del citato D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. recanti le soglie 

di rilevanza comunitaria e i contratti sotto soglia;  

VISTO l’art. 36 del d.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. disciplinante le procedure negoziate 

sotto soglia; 

VISTO l’art. 1, comma 450 della legge n. 296/2006 che ha fissato il vincolo all’utilizzo 

del Mercato elettronico; 

VISTO, in particolare, l’art. 32, comma 2, del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., 

secondo il quale prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni 

appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, 

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte, nonché la possibilità di procedere nelle procedure di cui all’art. 36, 

comma 2, lett. a), “ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che 

contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della 

scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso 

dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti”;  

 VISTO l’art. 36, comma 2, lett. a) del d.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. per il quale le 

stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore 

alle soglie di cui all'articolo 35 “per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante 
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affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i 

lavori in amministrazione diretta”;  

  VISTA la delibera ANAC n. 1097 del 26 ottobre 2016 - Linee Guida n. 4, di attuazione 

del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di 

importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e 

gestione degli elenchi di operatori economici”, aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, 

n. 56 con delibera del Consiglio n, 206 del 1 marzo 2018;  

CONSIDERATO che l’eliminazione dell’inciso sull’adeguata motivazione nell’art. 36 

non fa venir meno l’obbligo di spiegare quali ragioni hanno condotto alla scelta dell’operatore 

economico affidatario sia pure mediante passaggi veloci (es. un’indagine di mercato condotta 

su listini pubblicati su internet) quali possibilità ulteriori rispetto alla richiesta preliminare di due 

o più preventivi, oltre alla possibilità di motivare l’economicità della procedura mediante un 

confronto con la spesa per precedenti affidamenti o con il corrispettivo riconosciuto da altre 

Amministrazioni per affidamenti analoghi; 

POSTO che la congruità dell’importo offerto è stata valutata alla luce del confronto 

con il precedente affidamento che già era concorrenziale rispetto ai prezzi di mercato offerti in 

precedenza; 

PRESO ATTO che, ai sensi e per gli effetti del Decreto Legge 12 novembre 2010, n. 

187 “Misure urgenti in materia di sicurezza”, conv. in legge, con modificazioni, dall’art. 1, c. 1, L. 

n. 217/2000, ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari è stato acquisito tramite sito ANAC il 

codice CIG Z5D3914540 attribuito alla procedura di cui alla presente determina;  

CONSIDERATO che il valore dell’appalto è di € 480,00 Iva esclusa, per cui sussiste 

adeguata copertura finanziaria sul Cap 1268 pg 15 per l’esercizio di riferimento di pertinenza 

della CGT Toscana, come confermato dai competenti uffici centrali;  

RITENUTO che l’impresa contraente dovrà garantire il rispetto della normativa 

vigente in materia di appalti pubblici, nonché di tracciabilità dei flussi finanziari di cui al citato 

D.L. n. 187/2010, in particolare l’utilizzo di un conto corrente dedicato con indicazione degli 

estremi identificativi dello stesso e delle persone abilitate ad operare su di esso;  

RITENUTO che l’impresa contraente dovrà inoltrare fattura esclusivamente in 

formato elettronico attraverso il previsto Sistema di Interscambio di cui al Decreto 3 aprile 2013, 

n. 55, “Regolamento in materia di emissione, trasmissione e ricevimento della fattura elettronica 

da applicarsi alle amministrazioni pubbliche ai sensi dell'articolo 1, commi da 209 a 213, della 

legge 24 dicembre 2007, n. 244”, con la seguente intestazione e causale:  

Ufficio di Segreteria della Corte di Giustizia Tributaria della Toscana 

Via Lorenzo il Magnifico n. 68 – 50129 Firenze 

Codice fiscale: 80025610488  

Codice Univoco IPA per la fatturazione elettronica: 5SP8IG  

Causale: Vigilanza anno 2023; 

ATTESO che la spesa sarà imputata al capitolo di bilancio n. 1268 p.g. 15;  

PRECISATO, altresì, che in capo all’affidatario non dovranno sussistere motivi di 

esclusione di cui all’art. 80 del d. lgs. n. 50/2016; 

 

DETERMINA 

l’acquisto di quanto sopra descritto mediante affidamento diretto (trattativa diretta 

sul MePA) alla ditta “Il Globo Vigilanza srl”, con sede in Pistoia in Corso Gramsci 56, (P.I. 

01065300475) per un importo totale di € 480,00 Iva esclusa, in ottemperanza a quanto disposto 

dall’art. 36 comma 2 lettera a) del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. significando 

che:  
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- conseguentemente, l’affidamento del servizio, come derivante dal preventivo 

della ditta “Il Globo Vigilanza srl”, avverrà tramite trattativa diretta sul Mepa nel rispetto dei 

principi di rotazione, economicità, efficacia, tempestività; 

- l’importo complessivo della spesa per il servizio di cui in oggetto, sarà pari ad 

€ 480,00 (quattrocentottanta/00) oltre IVA come da preventivo della ditta “Il Globo Vigilanza srl 

” prot. n. 5796/22/RU del 20/12/2022; 

- è stato acquisito il CIG n. Z5D3914540; 

-     di approvare la modulistica ai fini dell’inserimento sulla piattaforma telematica 

Mepa;  

-     di procedere, ai sensi dell’art. 29 del D.lgs. n. 50 del 2016, alla pubblicazione del 

presente atto sul web istituzionale del Ministero dell’Economia e delle Finanze, al fine di 

garantire il rispetto del principio di trasparenza, in applicazione delle disposizioni di cui al 

decreto legislativo n. 33 del 2013 e successive modifiche apportate dal decreto legislativo n. 97 

del 2016. 

                                                                                                                               

                Allegati: 

                Capitolato tecnico IL DIRIGENTE 

 Patrizia Di Renzo 

 [Firmato digitalmente] 

 


